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INDAGATO M. A. MISSERI:  Quasi all'inizio, sì. Dall a scala che 

porterà sopra.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ma la testa di Sarah... 

G.I.P. M. ROSATI: Scusatemi un attimo. "Inizio dell o scivolo" 

che significa: la parte più  bassa  dello scivolo o  la parte 

più alta?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  La parte più alta.  

G.I.P. M. ROSATI: Quindi Sarah è vicino  alla parte  più alta 

dello  scivolo? 

INDAGATO M. A. MISSERI:   Più alta. 

G.I.P. M. ROSATI: Che  è quella vicino alla porta c he poi dà 

sulla strada. 

INDAGATO M. A. MISSERI: La parte più alta, siccome  che poi 

c’è... 

G.I.P. M. ROSATI: Per capire! Siccome avanti e diet ro è 

difficile, per chi non conosce i luoghi, allora   n oi sappiamo  

che uno scivolo  ha una parte più bassa ed una  par te più 

alta. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

G.I.P. M. ROSATI:  La parte  più alta ha una porta che poi dà 

sulla strada... 

INDAGATO M. A. MISSERI: No, la parte di dentro, la parte di 

dentro allo scivolo. Cioè la parte più alta che por ta alla 

strada  e lo scivolo che scende... 

G.I.P. M. ROSATI: Quindi il corpo della bambina sta va vicino 

alla parte più bassa della bambina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: Dove comincia ad alzarsi questo s civolo. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

G.I.P. M. ROSATI: la tesa della bambina e il  corpo  per capire 

come era, era rivolto verso l’uscita, verso la part e alta? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Il corpo era... cioè la tes ta alla 

strada.  
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G.I.P. M. ROSATI: Verso la parte alta, diciamo  cos ì.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: E i piedi all'interno.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  All'interno.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Per essere più precisi, Miche le. 

rispetto al portone del garage, il corpo di Sarah s ta alla 

fine dello scivolo, vicino al trattore o all'inizio  dello 

scivolo, vicino al portone del garage?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  All'inizio del portone del  garage.  

P.M. M. BUCCOLIERO: Benissimo. Quindi appena entra nel garage 

praticamente.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, che apposta ho detto c he appena 

ho aperto la porta... 

P.M. M. BUCCOLIERO:  L’hai vista. 

INDAGATO M. A. MISSERI: L’ho vista. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quindi la testa abbiamo detto sta rivolta 

verso... 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Terra.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma la direzione verso il gara ge? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Al garage... Cioè l'uscita .  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Verso l'uscita del garage.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E i piedi invece?  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO: Quindi  perpendicolare proprio al 

portoncino del garage. 

G.I.P. M. ROSATI: Perpendicolare... siamo chiari. C ioè stava 

faccia verso il garage la piccina...  faccia verso la porta di 

uscita? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, la testa alla porta di  uscita.  

G.I.P. M. ROSATI: La  testa alla porta  di uscita, la testa 

verso la porta  di uscita e i piedi verso l'interno  del 

garage.  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, allo scivolo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Perfetto.  

Voglio sapere questo: la faccia stava a terra o gua rdava in 

alto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, terra.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Cioè come era: con la pancia a  terra?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Con la faccia.. Sì. Con la  testa a 

faccia a terra.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi con gli occhi che guar davano il 

terreno praticamente, il pavimento.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Benissimo.  

Ora, aveva qualche cosa al collo?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Che cosa aveva?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Una cinta.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Descriviamo questa cinta, sig nor 

Michele?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Allora, questa cinta.. Cio è stava 

così. Come lo devo dire?  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Accavallata?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  In questo modo, così, però  dalla 

parte di sopra questo qua.  

G.I.P. M. ROSATI:  Cioè i due estremi della cintura  si 

incrociavano dietro al collo.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: Alla nuca,  qua dietro alla nuca si 

incrociavano?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Benissimo, è chiaro. La cinta  però la 

dobbiamo descrivere.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Ecco.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Di che colore era intanto?  
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DICH. G. RAGUSO:   La cinta era un verdino, verde c osì. Però 

io pure ce l'avevo lo stesso verde. Difatti io quan do l'ho.. 

Non so se me la fa lei la domanda... gliela faccio prima io.  

G.I.P. M. ROSATI:  Dica quello che vuole.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Prima cosa comincio che qu ando se ne 

sono andate... arriviamo al telefonino, che è cadut a la 

batteria. Perché io sono passato... 

P.M. M. BUCCOLIERO: Poi ci arriviamo. 

G.I.P. M. ROSATI: Si fermi un attimo, non per il Pu bblico 

Ministero ma perché è difficile capire per me.  

Io voglio sapere, così come il Pubblico Ministero e  - credo - 

tutti, come era questa cintura: di pelle, di corda?   

INDAGATO M. A. MISSERI:  Di pelle.  

G.I.P. M. ROSATI: Allora, di pelle. 

Colore abbiamo detto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Verde.  

G.I.P. M. ROSATI: Verdino. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Verdino. 

G.I.P. M. ROSATI:  Aveva la fibbia?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Però non stava infilat o nella 

fibbia. Prima avevo detto era nella fibbia però dop o mi sono 

reso conto che quando l'ho tolta dalla testa si è  aperta, mi 

sono ricordato. 

G.I.P. M. ROSATI: Quindi non era infilata nella fib bia. 

INDAGATO M. A. MISSERI: No. 

G.I.P. M. ROSATI:  Nemmeno infilata senza mettere i l gancetto 

nel buco?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

G.I.P. M. ROSATI:  Era  proprio solo un braccio sul l'altro.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  Come dire? Una parte sull'altra.   

INDAGATO M. A. MISSERI:  Si.  

G.I.P. M. ROSATI:  Incrociata dietro la nuca.  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Dietro qua.  

G.I.P. M. ROSATI: Bene,  abbiamo detto tipo di pell e era?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Verdina.  

G.I.P. M. ROSATI:  Questa cintura sa di chi era: su a? L'aveva 

vista a sua figlia Sabrina, a Sarah, a sua moglie? L'aveva 

vista mai a qualcuno questa cinta?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Quella ce l'aveva Sabrina,  era di 

Sabrina.  

G.I.P. M. ROSATI: Quella era una cintura di Sabrina .  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. 

G.I.P. M. ROSATI: Lei l’aveva vista a Sabrina?  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

G.I.P. M. ROSATI:  Però?... mi stava dicendo?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non ero sicuro se era di S abrina o  

la mia.  

G.I.P. M. ROSATI:  Perché  lei ha  una cinta simile ?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Simile.  

G.I.P. M. ROSATI:  E dove ce l'aveva questa cinta s imile? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Prima nei chiodi.  

G.I.P. M. ROSATI:  Quindi appesa nel garage?  

INDAGATO M. A. MISSERI: Appesa,  sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  Non, che ne so,  nel  cassetto, in casa  

dove ha le robe, dove  ha i vestiti? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, no.  

G.I.P. M. ROSATI:  Quindi aveva una cinta simile.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. La mia però.  

G.I.P. M. ROSATI:  Però lei esclude che fosse la su a cintura?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Io non ero sicuro se era l a mia o  

era la sua. Però  quando  io, in  quel momento che l'ho tolta 

l'ho presa e l'ho appesa al chiodo, non è che ho gu ardato  se 

era la mia o la sua, però  siccome era simile, io h o pensato 

che era la mia.  
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G.I.P. M. ROSATI:  Quindi lei oggi - non mi interes sa quello  

che ha pensato  prima – oggi può dire che quella ci ntura era 

sicuramente la sua, era sicuramente quella di Sabri na o poteva 

essere l'una o l'altra?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Poteva essere o una o l'al tra.  

G.I.P. M. ROSATI:  A posto! Andiamo avanti.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Senti, quando hai visto la nip otina, la 

bambina a terra con  questa cinta al collo, hai det to a 

Sabrina "Chiamiamo un dottore, facciamo qualcosa".  

AVV.SSA F. CONTE: "Cosa hai detto?". Presidente, op posizione.  

G.I.P. M. ROSATI: In questi  termini ha ragione. Ha  detto 

qualcosa lei quando vi siete trovati in quella situ azione? Ha 

detto qualcosa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E...  

G.I.P. M. ROSATI: Tu Michele, non lei Sabrina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Io.  

G.I.P. M. ROSATI: Hai detto qualcosa? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Quando ho visto così ho det to "Ma cosa 

hai fatto?". Ha detto: "Stavamo giocando. E` scivol ata ed è 

caduta per terra".  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ha detto Sabrina.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Ha detto. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ecco, la domanda gliela posso fare. Tu 

non hai pensato di chiamare un dottore?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, in quel momento non ci  ho pensato 

perché quando ho sollevato la testa che  io ho schi acciato la 

pupilla ho visto  che non si muoveva più, poi ho vi sto le 

braccia che erano fredde, quindi non era più viva, però forse 

se avessi chiamato un dottore era stato meglio.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Sì, ho capito.  Ecco,  dicci e sattamente 

le operazioni che hai fatto per togliere questa cin ta.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Che movimenti hai fatto?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Allora, le ho messo la man o sotto la 

fronte piano piano, così.  

G.I.P. M. ROSATI: Chiedo scusa, se  magari ha neces sità, il 

microfono se lo faccia tenere da uno dei nostri age nti così 

lei ha le mani libere e ce lo può spiegare meglio.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Allora ho messo la mano su lla fronte 

così, piano piano, le ho tolto la cinta e poi l’ho alzata così 

e ho messo un dito sugli occhi così e ho visto che gli occhi 

non si muovevano. Poi ho preso il braccio  e il bra ccio  è 

caduto da solo a terra. Perché quando ho visto era semifreddo, 

cioè non era più..  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma le braccia di Sarah come e rano, come 

stavano posizionate?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Uno in avanti ed uno indie tro.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi uno ancora di più vers o la porta.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, uno così e uno così.  

G.I.P. M. ROSATI: Quindi diciamo rispetto alla dire zione del 

corpo di Sarah, una più in alto e l'altra verso il basso.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  In basso.  

G.I.P. M. ROSATI: No?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: Va bene.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E l'altra verso il basso. Quando hai 

alzato la testa, la bambina l'hai girata o è rimast a sempre 

nella stessa posizione?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, l'ho girata.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Per toccarle gli occhi - come  hai detto 

- come hai fatto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Le ho alzato la testa  in  aria e ho 

fatto così.  

G.I.P. M. ROSATI: Allora, diamo atto quando dice: “ Ho fatto 

così”  che ha premuto il dito medio sull'occhio. Le i ha 
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alzato... le palpebre erano alzate? Aveva gli occhi  chiusi o 

gli occhi aperti?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, erano chiusi gli occhi .  

G.I.P. M. ROSATI: Lei ha alzato la palpebra?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: Ha alzato l'occhio.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì,  poi ho  fatto così e n on si 

muoveva.  

G.I.P. M. ROSATI: Quando fa così diciamo che ha pre muto col 

dito medio sull'occhio.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: E ha visto che non si muoveva que sto occhio.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Poi ho preso  mano e ho vi sto che la 

mano...  

G.I.P. M. ROSATI: Cioè ha alzato il  braccio e  poi  il  

braccio è caduto a peso morto. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì, a peso morto. 

G.I.P. M. ROSATI: Va bene.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ascoltami,  quando  hai alzato  la testa 

che hai tolto  la cinta, gli  occhi come stavano: c hiusi 

aperti?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Chiusi.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Erano chiusi? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Chiusi. 

P.M. M. BUCCOLIERO: Senti,  la bocca come era: chiu sa o 

aperta?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  La bocca era simile aperta .  

P.M. M. BUCCOLIERO:    Quindi semi aperta.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Semi aperta.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   La lingua si trovava  all’int erno o... 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, non aveva la lingua fu ori.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Non aveva la lingua fuori dall e labbra.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, non aveva.  
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P.M. M. BUCCOLIERO:  Quindi ha potuto notare pure q uesta 

circostanza.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ha notato se c'era fuoriuscit a di sangue 

da qualche parte? Dal  naso, dalle orecchie, dalla bocca? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Niente.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non c'era niente.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Assolutamente nulla.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Niente.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quando ha tolto la cinta ha n otato se 

c'era un segno sul collo che era rimasto?  

AVV.SSA F. CONTE: Presidente, chiedo scusa se inter rompo. 

Proprio perché siamo in sede di esame diretto, atte sa anche la 

delicatezza dell’argomento,  di chiedere direttamen te cosa ha 

notato. Perché se noi diciamo che ha notato un segn o, quella è 

già domanda suggestiva. Mi permetto, Presidente, pe rché noi 

abbiamo..  

G.I.P. M. ROSATI:  La domanda potrebbe andare. Comu nque non fa 

male se dice prima se ha notato qualcosa e poi maga ri 

approfondiamo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quando ha tolto la cinta ha n otato 

qualcosa sul posto dove prima c'era la cinta?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dove prima c'era la cinta.  Qua? Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sul collo.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Pareva la cicatrice dove s tava la 

cinta. Pareva qua.  

G.I.P. M. ROSATI: Aspetti. Lei sta indicando dietro  la nuca?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: La parte posteriore del collo. 

Lì ha visto una cicatrice? Cosa intende per cicatri ce?  

Chiariamoci.  

INDAGATO M. A. MISSERI: No, una striscia ho visto.  
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G.I.P. M. ROSATI: Una striscia, un segno. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Un segno.  

G.I.P. M. ROSATI: Oppure c'era... Non lo so! Non vo glio dire, 

mi faccia capire, era un segno tipo come quando qua lcuno  si 

fa un  graffio ed esce sangue? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Non un graffio. 

G.I.P. M. ROSATI: Oppure un segno  come quando uno che ne so, 

stringe il braccio e rimane un po’ tipo livido, chi amiamolo 

così, se non mi faccio capire me lo dica, ma mi ha inteso, no?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, ho inteso.  

G.I.P. M. ROSATI: Se lo ricorda come era questo seg no? Ce lo 

vuole descrivere? Era lungo, ara tipo livido,.. Boh ! Mi dica 

lei come.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè da una parte era stre tto - 

ricordo - ed una parte era più largo. Così l'ho not ata.  

G.I.P. M. ROSATI: Ho capito.  Ma era orizzontale, v erticale: 

lo ricorda?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, questo no.  

G.I.P. M. ROSATI: Cioè lungo così? Orizzontale io i ntendo 

così, che si muove in questo senso. O verticale che  era in 

questo senso? Non so se sono chiaro.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, è chiarissimo. Non..  

G.I.P. M. ROSATI: Non se lo ricorda questo fatto.  

INDAGATO M. A. MISSERI: No.  

G.I.P. M. ROSATI: Va bene! Allora, prego. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quando hai alzato  sempre la t esta di 

Sarah hai notato se nella parte anteriore del collo  c'era 

qualche segno? Se l'hai vista, ovviamente, quella p arte del 

collo?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Il segno.. La collana so c he aveva, 

la collana. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   No, segno... Quando hai tolto  la cinta, 

nella parte dove la cinta è stata tolta, che prima era coperta 
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dalla cinta, al collo davanti,  c'era qualche segno  o non hai 

visto proprio quella parte del  collo di Sarah? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Quella parte non l'ho vist a perché io 

dovevo fare in fretta perché.. Non ho notato... Cio è non ho 

fatto caso.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito. Quando hai tolto l a cinta, 

immediatamente con questa cinta che avevi ancora in  mano che 

cosa hai fatto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  L'ho presa e l'ho appesa a l chiodo la 

cinta. Ma sempre pensavo che era la mia.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito. L'hai appesa al ch iodo.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Come l’hai appesa al chiodo? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Dalla parte dove si infila la cinta.  

G.I.P. M. ROSATI: Dalla fibbia.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dalla fibbia.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Dalla fibbia. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quando hai fatto questa opera zione  

della cinta, Sabrina dove stava?  

INDAGATO M. A. MISSERI: Allora, quando ho  fatto l’ operazione 

della cinta, Sabrina l'avevo fatta uscire perché do veva venire 

Mariangela.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma che doveva venire Mariange la... Cioè 

come lo sai tu che doveva venire Mariangela?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché Sabrina ha detto: " Mannaggia, 

adesso viene Mariangela”. Io l’ho fatta uscire fuor i.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Qual è la frase? Come vi  sie te 

accordati su questo punto? 

G.I.P. M. ROSATI: Anche in dialetto. Se lei se la r icorda, poi 

la traduciamo. Lei dica proprio le parole,   non ce rchi di 

tradurlo di italiano se... lei  con Sabrina parlava  

soprattutto in dialetto  o parlavate in italiano? 
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INDAGATO M. A. MISSERI:  In dialetto, tutto in dial etto.  

G.I.P. M. ROSATI: E ci dica come ha detto in dialet to, se si 

ricorda la frase e quello che ha detto lei, poi ci pensiamo 

noi a tradurlo. Dica un po'. Si ricorda la frase ch e ha detto 

Sabrina, se ha detto qualcosa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Me lo può ripetere per fav ore?  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sì. Come sapevi che doveva  v enire 

Mariangela? Ha detto qualcosa Sabrina? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Ha detto che dovevano anda re a mare, 

no. Ha detto: "Mo’ viene pure Mariangela". E io l'h o fatta 

uscire. Ho detto: "Mo’ me la vedo io qua".  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito. Quando siete entra ti nel 

garage insieme a Sabrina - già abbiamo descritto la  scena - in 

che momento Sabrina se ne va?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Il momento che se ne va Sa brina 

quando io l'ho vista che stava là, ho messo il cart one sopra.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ecco, descriva bene questa cir costanza.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Allora.  Questo cartone l'h o messo 

sopra pure se passava qualcuno non vedesse  niente.    

P.M. M. BUCCOLIERO:   Dove hai preso questo cartone ?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Il cartone ce l'avevo vici no alla 

parete.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Dove?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Vicino alla parete ce l'av evo un 

cantone grande. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quale parete?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Di dietro la cantina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   In fondo?  In fondo alla cant ina? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  In fondo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Benissimo.  Quindi tu sei sces o in fondo 

alla cantina per prendere questo  cartone. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Ho preso il cartone grande  e l'ho 

messo sopra.  
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P.M. M. BUCCOLIERO:   E sei salito di nuovo sopra.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Però sopra sono salito  dopo che 

se n'è andata Sabrina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   No. Quando hai reso il carton e in fondo 

alla cantina, sei tornato dove sta Sarah.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dove sta Sarah.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ecco, Sabrina dove sta in ques to momento: 

sta ancora dentro?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sta ancora dentro. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Sta ancora dentro. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   E` chiaro.  

Quindi hai messo il cartone.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quando se ne va Sabrina? Perch é Sabrina 

mi voleva aiutare. Ma poi  dopo, siccome ha detto c he veniva 

Mariangela, io l'ho fatta uscire. Quando stava per uscire... 

Insomma  Mariangela pare che arrivava e lei usciva e io ho 

“basato” il portone.  

P.M. P. ARGENTINO: Dottor Argentino. Ricorda se Sab rina aveva 

in mano qualcosa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Il cellulare aveva.  

P.M. P. ARGENTINO:  Aveva il cellulare?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. P. ARGENTINO:  Ha visto se azionava qualcosa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Ho detto pure prima ch e stava 

schiacciando. Però... sì. 

P.M. P. ARGENTINO:  Ritorniamo un attimo indietro a desso.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. P. ARGENTINO:  Quando lei ha notato Sabrina al l'interno 

della sua cucina...  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. P. ARGENTINO:  Ricorda come era vestita?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Con i jeans.  

P.M. P. ARGENTINO:  E sopra?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sopra una maglietta. Non r icordo se.. 

Lei usava spesso così, manichine o a bretelle. Però  i jeans li 

usava spesso.  

P.M. P. ARGENTINO:  Di che colore era questa maglie tta?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  La maglietta non... Non ri cordo la 

maglietta. Però i jeans so che erano...  

P.M. P. ARGENTINO:  Io le ho fatto questa domanda  ed è una 

contestazione,  Giudice - quando le è stato chiesto  se avesse 

una maglietta, pagina 189 per i difensori... 

G.I.P. M. ROSATI: Sempre del 05 novembre?  

P.M. P. ARGENTINO: Sempre del 05. Quando è stato ch iesto se 

Sabrina avesse una maglietta nera o bianca, lei ha detto 

"Nera", ha risposto.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Era nera, sì. Perché a veva i 

jeans. Sì.  

P.M. P. ARGENTINO:  Senta: quando poi ha detto che è stato 

svegliato da Sabrina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. P. ARGENTINO: Ecco,  quando è venuta a sveglia rla ricorda 

se l'abbigliamento era sempre identico a quello che  aveva 

visto in precedenza o era cambiato?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non ho capito la domanda, scusi.  

P.M. P. ARGENTINO:  Ricorda se recava sempre gli st essi 

vestiti o no?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, a volte cambiava i ves titi. Però 

sempre con i jeans.  

P.M. P. ARGENTINO:  No, in quell'occasione, quando è venuta a 

svegliarla, se si ricorda.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, con i jeans andava.  

P.M. P. ARGENTINO:  Ma erano uguali a quelli che av eva prima?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè lei usava i jeans scu ri o i 

jeans colore come quelli che ho io.  

P.M. P. ARGENTINO: Signor Misseri, se si ricorda: q uel giorno, 

quando è venuta a svegliarla, Sabrina aveva lo stes so 

abbigliamento oppure aveva un abbigliamento diverso ?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Di solito quando andav a al 

mare... Non ricordo preciso.  

G.I.P. M. ROSATI: Misseri,  lasci perdere di solito , poi, la 

domanda del Pubblico Ministero è semplice, semplice , lei ha 

detto che Sabrina, quando mi è parso di capire, se ho capito 

male mi correggerà, appena lei è arrivato a casa, q uando l’ha 

vista a casa e l’ha salutata, aveva i jeans e una m aglietta 

scura, nera, mi è parso di capire. Quando poi   è v enuta a 

svegliarla e siete andati nel garage e poi avete tr ovato 

Sarah, era vestita allo stesso modo o si era  cambi ata. Sì, no 

o non se lo ricorda.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non me lo ricordo.  

G.I.P. M. ROSATI: Cerchi di fare mente locale,  io immagino 

che questo tragitto,  poi dopo, quando siete entrat i ed 

usciti, lei l’ha seguita, era davanti a lei Sabrina  o accanto 

a lei quando siete andati da casa che l’ha svegliat o e siete 

andati nel garage 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Lei era davanti a me.  

G.I.P. M. ROSATI: Davanti come: come tra me e lei o ppure 

proprio affianco?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Lei davanti e io da dietro .  

G.I.P. M. ROSATI:  Alla distanza come stiamo io e l ei adesso? 

O meno o di più? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, lo stesso.  

G.I.P. M. ROSATI: Più o meno possiamo dare atto  ch e sono poco 

più di un paio di metri. Va bene?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  
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G.I.P. M. ROSATI: Ecco. Se si ricorda in questo mom ento, 

cerchi di ritornare indietro con calma nella  sua m ente. Era 

vestita allo stesso modo di come quando l'aveva tro vata seduta 

a tavola con Sarah e la sua signora oppure era vest ita 

diversamente?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Mi pare che aveva una tuta , se non 

sbaglio. Una tuta nera.  

G.I.P. M. ROSATI:  In questo secondo momento, quand o siete 

andati alla cantina. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  E` sicuro, forse o può essere pu re no?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Il colore non è che l'ho n otato però 

l'ho vista diversa.  

G.I.P. M. ROSATI:  Va bene. Lei adesso si ricorda c omunque - 

mi pare di capire - un'immagine scura.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. Maglia scura.  

G.I.P. M. ROSATI:  Qualcosa di scuro si ricorda lei ?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  Va bene.  

P.M. P. ARGENTINO: Contestazione.  

G.I.P. M. ROSATI: Contestazione. 

P.M. P. ARGENTINO: Sempre a pagina 189 e seguenti p er i 

difensori. Le chiede il Dottor Buccoliero: "Quando Sabrina ti  

sveglia,  che è accaduto il fatto è vestita allo st esso 

modo?”. Risposta: "No". Le chiede ancora il collega : "E com'è 

vestita?". Risponde lei: "Portava... non era vestit a allo 

stesso modo". Dice il Dottor Buccoliero: "Che cambi ava? 

ricordati Michele". Risponde lei: "Portava una cosa  larga 

sopra ma non scura e pantaloni erano diversi pure".  Le chiedo 

io: “Erano pantaloncini o erano pantaloni lunghi?".  Risponde 

lei: "No, pantaloni lunghi usava”. Domando io: "E p ure quando 

l'ha vista in  garage?". "Sì" risponde lei.  

G.I.P. M. ROSATI: Ha capito, Misseri?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, ho capito.  

G.I.P. M. ROSATI: Quando ha reso quelle dichiarazio ni il 05 

novembre, di recente, qualche giorno fa,  lei sembr a che abbia 

detto che in questo secondo momento portava qualcos a di 

chiaro. Ha capito? Si ricorda adesso?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Adesso ricordo.  

G.I.P. M. ROSATI:  Non è obbligato a ricordarsi! Pe rò lei ci 

rifletta su queste cose, per piacere. Ci rifletta. Perché 

chiaramente, noi possiamo a volte ricordare e a vol te no. 

Quando non ricorda dice "Non ricordo" però se dice qualche 

cosa ci rifletta. Va bene?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI: Allora.  Si ricorda adesso come e ra vestita 

Sabrina? Anche se non precisamente, qualcosa del su o 

abbigliamento se lo ricorda?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Scuro.  

G.I.P. M. ROSATI:  Qualcosa di scuro. Questo  è il suo ricordo 

adesso.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Qualcosa di scuro.  

G.I.P. M. ROSATI: Va bene.  Gonna?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, gonna no.  

G.I.P. M. ROSATI:  Pantaloni corti o lunghi?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Lunghi...  

G.I.P. M. ROSATI:  Se non lo sa dica "Non mi ricord o". Non 

dica... Se io le dico "lungo"  lei dice "lungo" se dico 

”corto” lei dice “corto”. Se se lo ricorda. Se lo r icorda? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Lungo.  

G.I.P. M. ROSATI: Lungo, qualcosa di lungo se lo ri corda. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

G.I.P. M. ROSATI:  Scuro o chiaro?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Scuro.  

G.I.P. M. ROSATI:  Va bene. Questo è quello che pos siamo 

ricavare.  
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P.M. P. ARGENTINO: Bene. Ricorda se Sabrina aveva g ià indosso 

il costume da bagno?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Questo non lo posso dire p erché lei 

se lo mette sotto e poi si mette i pantaloni sopra.   

P.M. P. ARGENTINO:  Ho capito.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non lo posso dire.  

P.M. P. ARGENTINO:  Un'altra domanda. Quando Sabrin a è scesa 

in garage giù con lei, in mano recava solo il cellu lare  

oppure aveva in mano qualche altra cosa? 

G.I.P. M. ROSATI: Se la formula più semplicemente, Pubblico 

Ministero.  

P.M. P. ARGENTINO: Cioè voglio dire: aveva solo il cellulare 

oppure qualche altro oggetto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, aveva solo il cellular e.  

P.M. P. ARGENTINO:  Solo il cellulare.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. P. ARGENTINO:  Adesso ritorniamo ancora prima,  quando 

stavano sulla veranda. Lei ha detto prima, risponde ndo alle 

domande del collega, che dopo avere finito di pranz are e dopo 

che lei si era messo sulla sdraia, vedeva che Sabri na e Sarah 

uscivano sulla veranda.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. P. ARGENTINO: Ha detto che parlavano tra loro però  lei 

non si ricorda il contenuto. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

P.M. P. ARGENTINO:  Adesso le contesto - per i dife nsori a 

pagina 193 -  le contesto che lei a domanda mia "Ch e 

dicevano?" ha risposto... Lei ha risposto: "Dicevan o sbrigati, 

non tardare che sennò si fa tardi se dobbiamo andar e a mare. 

La Sabrina usava la tonalità alta".  

INDAGATO M. A. MISSERI: Questo è vero.  

P.M. P. ARGENTINO: E` vero?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E` vero.  
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P.M. P. ARGENTINO:  Ha sentito questa frase?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E` vero.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Allora, Michele, torniamo un a ttimo al 

momento in cui si entra nel garage con Sabrina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quando siete entrati, qual è stata la 

prima cosa che ha detto Sabrina, se ha detto qualch e cosa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè quando ho detto io "C osa hai 

fatto?". Lei ha detto che è scivolata ed è caduta.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Questo qua già l'abbiamo dett o.  Ha 

aggiunto altro? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Ha detto: "Tanto stava dan do un po’ 

fastidio".  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Poi ci arriviamo lì.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Roba del genere. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Io - le ricordo - nel verbale del 05 

novembre, - a pagina 130 per i difensori - la doman da che fa 

il Pubblico Ministero è questa.. Ancora non c'è la 

contestazione, è per il ricordo. 

G.I.P. M. ROSATI: Va bene. Vediamo un attimo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Dice il Pubblico Ministero: " Quando vedi 

la bambina a terra non dici chiamiamo subito un dot tore? O 

Sabrina aveva già detto che era morta?”  

AVV.SSA E. VELLETRI: "Ricorda" E` una domanda sugge stiva!  

G.I.P. M. ROSATI: Va bene, abbiamo detto prima se h a detto 

qualcosa, gliel’ho chiesto io ripetutamente.  A que sto punto 

francamente il dato non saprei come farlo entrare p er 

sollecitare il ricordo,  evidentemente.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sto ricordando quello che ha dichiarato 

all'epoca. Adesso non si sta ricordando. Volevo sap ere 

soltanto  se conferma o meno sennò facciamo la cont estazione. 

Anzi, io la faccio direttamente sotto forma di cont estazione.  
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G.I.P. M. ROSATI: Allora, quando l'hanno sentita i Pubblici 

Ministeri, la domanda così,  ha risposto in questo modo. 

Gliela faccia in questo modo, ricorda qualcosa?  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Alla domanda del Pubblico Min istero  05 

novembre lei dice.. La domanda è questa: "Quando ve di la 

bambina a terra non dici chiamiamo un dottore? O Sa brina aveva 

già detto che era morta?". Lei risponde: "No, mi av eva detto 

già che era morta". Apposta io ho detto... e contin ua. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi questo fatto è vero o è falso?  

INDAGATO M. A. MISSERI: No, è vero, lo ricordo. 

P.M. M. BUCCOLIERO: E’ vera questa circostanza? 

G.I.P. M. ROSATI: Aspetti: chiariamo. E` vero che S abrina le 

ha detto "E’ già morta"?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

PPP Lei se lo ricorda con certezza questo fatto, si gnor 

Misseri?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: Se lo ricorda certezza questo  fa tto signor 

Misseri? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

G.I.P. M. ROSATI: Se lo ricorda con certezza. Dopo che lei ha 

detto "Ma cosa hai fatto?" oppure gliel'ha detto su bito. 

Questo è importantissimo questo passaggio. Mi spieg o?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dopo che l'ho vista io, ha  detto "E` 

morta".  

G.I.P. M. ROSATI: Dopo che lei ha visto il corpo di  Sarah?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Io quando ho visto il corpo di 

Sarah - che l'ho visto che stava così - ho detto "E ` morta".  

G.I.P. M. ROSATI:  Scusi, ma appena lei ha visto il  corpo di 

Sarah io immagino, chiunque di noi ad una immagine del 

genere... lei ha detto qualcosa: "Che è successo"?  


